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Sei Comuni da aggregare 
per la "Contea del Rubicone" 

RUBICONE. Dall'attuale Unio-
ne a tre tra Savignano, San Mau-
ro e Gatteo ad una "Contea del Ru-
bicone" formata da sei Comuni: è 
la proposta che parte da Borghi. 

• MAGNAN I a pagina 17 

La proposta. « C o-
s t r uia m o insieme la 
"Contea del Rubicone" -
afferma Mario Renzi - E 
dentro questo ambito la 
"città del Rubicone" con 
tutti i Comuni che si affac-
ciano nella vallata: Savi-
gnano, San Mauro Pasco-
li, Gatteo, Borghi, Ronco-
freddo e Sogliano. In que-
sto ambito si può vera-
mente realizzare la gran-
de "città del Rubicone", 
dalla sorgente alla foce del 
fiume più conosciuto al 
mondo». 

Insomma, anche l'alto 
Rubicone deve fare una 
chiara scelta e lasciare la 
Comunità montana cese-
nate: «Borghi Sogliano e 
Roncofreddo - sottolinea 
Renzi - non saranno mai 
omogenei con San Piero, 
Verghereto o Sarsina. Ed 
un eventuale Comune u-
nico costituito da Borghi, 
Sogliano e Roncofreddo 
pare che non trovi sup-
porto tra gli ambiti otti-
mali pensati dalla Regio-
ne Emilia Romagna, per-
ché anche assieme copri-
rebbero un territorio 
troppo piccolo quanto a 
numero di residenti». 

Sanità da ripensare. 
«Con la "Contea del Rubi-
cone" correremmo anche 
al riparo - aggiunge Renzi 
- per quanto riguarda i 
servizi, partendo dal "di-
stretto sanitario Rubico- 

ne costa", che altrimenti 
potrebbe saltare. Invece, 
con un ambito ottimale di 
quasi 10 mila abitanti in 
più, sarebbe molto diffici-
le la soppressione di tale 
struttura sanitaria». 

I trasporti. «Una gran-
de città del Rubicone -
continua Renzi - avrebbe 
diverse potenzialità in 
più. Un ambito di oltre 185 
chilometri quadrati di en-
troterra e prima collina 
farebbe comodo per una 

serie di motivi che vanno 
oltre quelli già citati, a 
partire dai trasporti, la 
mobilità abituale di chi a-
bita la collina. Questa pro-
posta andrebbe a chiude-
re anche la polemica, tra 
Gatteo, San Mauro e Savi-
gnano, sul nome del nuo-
vo casello autostradale in 
via di realizzazione». 

Progetto collegamen- 

Renzi: «Unione da trasformare in "Contea" per avere più forza» 

«Città del Rubicone 
da allargare 
alla collina» 

Proposta lanciata dal Borghi 
per mettere insieme sei Comuni 

di Giorgio Magnani 

VALLE DEL RUBICONE. A pro- 
posito di ambiti ottimali, ecco 
la proposta di una "contea del 
Rubicone", per estendere alla 
collina l'Unione attualmente 

formata da Savignano, San 
Mauro e Gatteo. A lanciare l'i-
dea è Mario Renzi, presidente 
del consiglio di frazione di 
Borghi capoluogo. 
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CittàddRubicone 
daallarpre 
allacollin. 

... 

Un albero per Barbara 

to. Infine, un progetto ca-
ro a Renzi: un traforo a 
monte per collegare più 
valli, quelle del Rubicone, 
del Savio e dell'Uso. «In 
questo ambito, si farebbe 
forte la proposta del colle-
gamento intervallivo a 
monte, per connettere la 
E45, la E55 e avere un fa-
cile accesso al casello Ru-
bicone costa della A14». 

Mario 

Renzi, 

presidente 

del consiglio 

di frazione 

di Borghi 

capoluogo 

press unE 
03/01/2012 C 293W5t12 • ornare

di Forlì e Cesena 
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GATTEO. A dare il benvenuto al 
nuovo anno c'è stata anche un'af-
follata piazza Vesi, a Gatteo, dove 
dal primo pomeriggio del 1° gen-
naio fino a sera si è fatta festa. Sul 
palco si sono alternate l'Orchestra 
Grande Evento e i Moka Club. Ha 

fatto i suoi auguri in musica anche 
il duo Simone e Denise, rilevazio-
ne del "Solarolo Festival", ker-
messe legata a Castrocaro. Pre-
senti, per brindare e ballare con i 
cittadini, anche il sindaco Gianlu-
ca Vincenzi e la giunta. (mf) 

Festa in piazza a Gatteo dopo la notte più lunga dell'anno 
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Valle del Rubicone 

La festa in piazza Vesi 
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Maestri doccollatai, zampognari e animazioni 
nel ciclo di iniziative di 'Felice Gatto Natale' 
PROSEGUONO fino al 5 gennaio 2012 tanti appuntamenti 
con «Felice Gatto Natale», ciclo di iniziative proposte a Gatteo 
in occasione delle festività natalizie. Nelle tre piazze principali 
del territorio comunale Piazza Fracassi a S. Angelo, Piazza 
Vesi a Gatte° e Piazza della Libertà a Gatteo mare - iniziative 
per tutti i gusti: maestri cioccolatai impegnati nella fiera 
itinerante della cioccolata, espositori di prodotti 
dell'artigianato natalizio, zampognari ma anche letture animate 
in Biblioteca e laboratori per creare decorazioni. 

Pagina 4 
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1,'LLAN.US.A-G.7ZCMARE NIZIATIVA BENEFICA 

La 'Banda dei Babbi Natale' in 
A VILLAMARINA i papà si trasformano in Babbo 
Natale per fare beneficenza e sostenere concretamen-
te i bisognosi. Come tradizione e per il settimo anno 
consecutivo, si è ricostituita, col coordinamento di 
Antonio Amadori, la 'Banda dei Babbi Natale', pres-
so la parrocchia dell'Annunciazione di Villarnarina-
Gatwo Mare. Nel piazzale della chiesa di Villamari-
na, all'incrocio della vecchia statale Adriatica, si so-
no dati appuntamento i Babbi Natale, ricevuti dal 
sindaco di Cesenatico Roberto Buda, con tanto di fa-
scia tricolore. Per il primo cittadino cesenaticense è 
stato un momento importante per ricordare il ruolo 
di tutti coloro che Einno qualcosa di concreto per il 
prossimo. I prodotti alimentari e i doni raccolti per 
le vie del paese, saranno devoluti all'associazione Pa-
pa Giovanni XXIII di Rimini e per le opere parroc -

chiali di Villamarina e Gatteo Mare. L'INCONTRO il sindaco nuda coi Babbi Natale 

Clontne sh deim."In 
!a rue), .trt ,ttimehr;gerkie 15'". 
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Gatteo 

Tre figli 
in tre anni 
nati in casa 
c A pagna 9 

a, -7e CONIUGI CLEMENTI 

Tre figli in tre anni 
e tutti nati in casa 
come una volta 
A GATTE° anche la terza figlia di 
Chiara Faustini (libera professionista) e 
Giovanni Clementi (commerciante) è nata 
in casa. Non ha voluto attendere il Natale 
e così Carlotta Clementi, per scelta dei 
genitori, ha visto la luce nell'intimità e nel 
calore della sua casa in via Garibaldi alle 
3.47 del 21 dicembre. Mamma e bimba, 
che alla nascita pesava 3 chili e 520 
grammi per 53 centimetri di lunghezza, 
stanno bene. Ha detto la mamma Chiara 
Faustini: «11 parto a domicilio è possibile 
solo nei casi di gravidanza considerata a 
basso rischio e avviene comunque in 
condizioni di sicurezza, con l'ausilio di 
operatori professionisti e in collaborazione 
con le strutture sanitarie. Nel mio caso 
erano allenati l'ospedale Bufalini di 
Cesena e il 118». Carlotta Clementi è nata 
in casa grazie a una attenta preparazione 
dei genitori con l'ausilio delle ostetriche 
Rita D'Altri e Linda Manduchi del Centro 
"Le 9 Lune" di San Marino. Ma in casa 
Clementi sono nati tutti in casa anche 
Riccardo 3 anni, fratello di Carlotta e 
Cecilia 2 anni. Ha continuato mamma 
Chiara: «La prima volta, quando ho deciso 
di partorire in casa Riccardo, l'idea è stata 
della ginecologa. Mi ha messo in contatto 
con il centro di San Marino e così è stata 
presa la decisione. L'esperienza è stata 
molto positiva e così io e mio marito, 
sempre in accordo con le ostetriche, 
abbiamo deciso di fare la stessa cosa per 
Cecilia e ora per Carlotta. Non ho avuto 
mai paura. Con tutto quello che si sente 
dire in giro sui parti in ospedale, se si può, 
meglio partorire in casa. Poi ero 
tranquilla, sapevo che per ogni eventuale 
complicazione tutto sarebbe stato pronto 
per intervenire». Mamma Chiara scherza 
felicemente poi sul fatto di avere fatto tre 
figli in tre anni e anche sulla possibilità di 
metterne al mondo altri fra le mura 
domestiche e ha aggiunto: «Sarei pronta 
anche per un quarto e un quinto figlio». 

Domarli nuovo bicrea del re-leo 

2KLUVA.N0111111 
„,,t„ 1.1nS.FM.991.12,11 
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squadra di scavare un solco rispetto 
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calo psico-fisico. .A bracceito con i. 
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pande squadra: zero pareggi, otto in 
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mie: giocate sempre per l tre punti, 
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ralm,ente spaccata in ehre. Dopo ter- 

ghezza indietro troviamo lo Spadaro-
lo. autore di UP, line armo terribile: tre 
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3:1:3Ineri 1. )3xl133o da se:3:1 una vittoria, 
8 sconfitte, 12 gol re -ril'77' ■ ti  a' r.'spetto 
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rion ii. -1:iricheratirio certo l 'coup de 
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Gdarducia Matícní 
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ICl/ Con una norma di interpretazione autentica si allarga l'ambito operativo 

Blindato (anche per il passato) 
il privilegio sul credito dei comuni 

DI ALESSANDRO FELICIONI 

L a manovra Monti blin-
da il privilegio sul cre-
dito Ici dei comuni; 
anche per il passato. 

Con norma di intepretazio-
ne autentica viene allargato 
l'ambito operativo della dispo-
sizione civilistica che tutela i 
crediti degli enti per i tributi 
locali, includendo espressa-
mente tutti i balzelli di na-
tura territoriale e dirimendo, 
finalmente, la questione rela-
tiva alla spettanza del privi-
legio Ici. 

Il comma 13 dell'articolo 
13 del d.l. 201 del 2011 con-
vertito in legge 214 del 2011, 
dispone testualmente, che «Ai 
fini del quarto comma dell'ar-
ticolo 2752 del codice civile il 
riferimento alla "legge per la 
finanza locale" si intende ef-
fettuato a tutte le disposizioni 
che disciplinano i singoli tri-
buti comunali e provinciali». 

Si tratta del privilegio di 
grado ventesimo attribuito ai 
«crediti per le imposte e tribu-
ti dei comuni e delle provin-
ce previste dalla legge per la 
finanza locale e dalle norme 
relative all'imposta comuna-
le sulla pubblicità e ai diritti 
sulle pubbliche affissioni». 

Il problema nasce perché 
la disposizione civilistica non 

attribuisce in via generale il 
privilegio a tutti i crediti tri-
butari di comuni e province, 
ma soltanto a quelli previsti 
«dalla legge per la finanza lo-
cale (testo unico 14 settembre 
1931 n. 1175) e dalle norme 
relative all'imposta comuna-
le sulla pubblicità e ai diritti 
sulle pubbliche affissioni»; 
sulla base di una interpreta-
zione restrittiva la norma è 
stata interpretata nel senso 
di negare il privilegio ad altri 
crediti comunali, pur ritenuti 
aventi natura tributaria, ma 
non previsti dal suddetto te-
sto unico sulla finanza locale. 
Tra questi, in primis, 

Si diceva che ove il legisla-
tore avesse voluto accordare il 
privilegio a tutti i crediti per 
imposte, tasse e tributi dei 
comuni e delle province, non 
avrebbe posto l'ulteriore ag-
giunta «previsti dalla finanza 
locale». 

Peraltro anche il fatto di 
aver esteso espressamente 
il privilegio, oltre che alle 
imposte previste dalla legge 
sulla finanza locale, ad altre 
singole imposte lascerebbe in-
tendere che tutto quello non 
previsto dalla norma deve 
considerarsi non assistito da 
alcun privilegio. 

E ancora con il dlgs n. 507 
del 1992 è stato espressamen- 

te riconosciuto il privilegio 
anche ad altri tributi locali 
(Tarsu e Tosap), non menzio-
nando affatto l'Ici. 

Tali interpretazioni sono 
state però nel corso degli ul-
timi anni fortemente ridimen-
sionate. 

Il rinvio al testo unico è 
stato sempre più spesso inte-
so in maniera formale e non 
sostanziale, anche soprattutto 
in virtù del fatto che lo stesso 
andava, via via, svuotandosi di 
contenuti a seguito dell'aboli-
zione e della riorganizzazione 
dei tributi locali. 

In realtà il motivo più pe-
netrante di un tale dietro-
front è legato proprio all'im-
possibilità di accettare che il 
principale tributo locale, l'Ici, 
rimanesse sprovvisto della 
garanzia di un privilegio ri-
conosciuto a molti altri tributi 
minori. 

Tale nuova presa di posi-
zione venne sancita, a livel-
lo giurisprudenziale, dalle 
Sezioni Unite della Corte di 
cassazione, con sentenza del 
17/05/2010 n. 11930; si disse, 
per giustificare l'applicabi-
lità del privilegio all'Ici, che 
«le norme del codice civile che 
stabiliscono i privilegi posso-
no essere oggetto di un'inter-
pretazione estensiva che sia 
diretta a individuarne il reale 

significato e la portata effet-
tiva in modo da delimitare il 
loro esatto ambito di opera-
tività». 

Proprio la finalità dell'im-
posta legata alla necessità di 
garantire agli enti locali la 
provvista dei mezzi economici 
necessari per l'adempimento 
dei loro compiti istituzionali, 
è sufficiente per la spettanza 
del privilegio. 

Con l'intervento normativo 
tale orientamento viene defi-
nitivamente accolto anche a 
livello normativo. 

Peraltro il fatto che si tratti 
di una norma di interpreta-
zione autentica apre la strada 
alla sua valenza retroattiva 
mettendo in discussione tutti 
i comportamenti assunti nel 
passato. 

Nelle procedure concorsua-
li aperte, tanto per stare sul 
concreto, occorrerà verifica-
re se il tributo locale è stato 
ammesso con privilegio o in 
chirografo, lasciando aperta 
la strada della possibile ret-
tifica dello stato passivo. 
	© Riproduzione riservata—N 
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Corte conti: sconosciute le iniziative per ridurre le spese di rappresentanza 

Tagli, i ministeri tacciono 
Fanno eccezioni solo Difesa, Mef e Welfare 

DI ANTONIO G. PALADINO  

5  ul monitoraggio delle 
spese per pubblicità, 
mostre e convegni, ef-
fettuate da tutti i mi- 

nisteri nel triennio 2006-2008, 
solo tre dicasteri hanno rispo-
sto alle osservazioni formulate 
dalla Corte dei conti, gli altri 
hanno invece preferito non re-
plicare a quanto sollevato dalla 
magistratura contabile. 

E quanto emerge tra le pie-
ghe della relazione n.17 del 
19.11.2011 sul «monitoraggio 
sulle modalità di adeguamento 
da parte delle amministrazio-
ni dello stato alle osservazioni 
formulate dalla sezione centra-
le di controllo sulla gestione 
nell'anno 2010», che la stessa 
sezione della Corte ha diffuso 
ieri sul proprio sito internet 
istituzionale. 

La relazione ha infattirileva-
to che a seguito delle numero-
se deliberazioni emanate dalla 
sezione centrale di controllo 
nel 2010, molte amministra-
zioni hanno adempiuto, con 
atti interni, a dare esecuzione 
alle osservazioni della stessa 
Corte. Questo ha permesso di 
condurre l'azione amministra-
tiva nell'alveo della legalità, 
dell'efficienza, dell'economici-
tà e dell'efficacia, ma anche di 
attuare interventi correttivi a 
livello normativo. 

Scorrendo, però il lungo elen-
co allegato alla deliberazione in 
osservazione, relativo al moni-
toraggio sulle conseguenze sca-
turenti da tutte le deliberazioni 
pubblicate nel 2010 dalla Cor-
te, è possibile ricavare un dato 
interessante, sul punto relati-
vo all'indagine condotta dalla 
stessa Corteconti in merito alle 
«spese dei ministeri nel triennio 
2006-2008 per relazioni pub- 

bliche, convegni, 
mostre, pubblicità 
e rappresentanza. 
Limiti di spesa ai 
sensi della legge 
29 dicembre 2005, 
n. 266, art. 1, c. 10 
e 173» (delibera-
zione n. 7/2010). 
In tale documento, 
indirizzato a tutti i 
ministeri, la Corte 
evidenziava una 
scarsa trasparenza 
della spesa dovuta 
alla mancanza di 
un idoneo sistema 
di monitoraggio 
delle particolari spese. 

La relazione, pertanto, conclu-
deva con l'osservazione, trasmes-
sa ai singoli ministri, di porre 
in essere «correzioni di rotta». 
Come si vede, un invito a voler 
riportare il tema delle spese per 
rappresentanza sotto un'ottica di 
maggiore trasparenza. Ebbene, 
in replica a queste osservazioni, 
la stessa Corte, nella relazione 
pubblicata ieri, ha messo nero 
su bianco che, tra tutti i dicaste-
ri «bacchettati» solo in tre hanno 
posto in essere misure correttive, 

mantenuto su tali 
profili trovi la sua 
origine «nella ca-
renza organizza-
tiva,' operativa e 
di coordinamento 
dei centri deci-
sionali coinvolti o 
nell'impossibilità 
di cambiare asset-
ti non più modifi-
cabili, dovendosi, 
dunque, riferire 
la raccomandazio-
ne solo a progetti 
futuri». 

Tuttavia, nel pre-
cisare che l'obbligo 

di riesame imposto dal citato 
articolo della legge n. 20/1994, 
non significa ottemperanza alle 
delibere della Corte, bensì dovere 
di rendere nota la rivalutazione 
delle modalità di svolgimento en-
tro il perimetro individuato dalla 
relativa deliberazione, la Corte 
non può non sottolineare che le 
amministrazioni interessate era-
no comunque tenute a rendere 
note, come minimo, le ragioni che 
hanno impedito l'adozione delle 
misure medesime. 
	()Riproduzione riservata— 

notiziando a tal fine la Corte, se-
condo quanto prescrive l'articolo 
3, comma 6 della legge n. 20/1994. 
I tre dicasteri «virtuosi» sono il 
ministero della difesa, dell'econo-
mia e finanze, del lavoro e delle 
politiche sociali. Degli altri, come, 
detto nessuna notizia 

Le cause della mancata re-
plica, possono essere moltepli-
ci. Per la Corte, in linea gene-
rale, non vi è la precisa volontà 
di disattendere le indicazioni 
sollevate, piuttosto è verosimi-
le immaginare che il silenzio 
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Cds: è legittima l'autotutela dell'ente 

Bando annullato, 
spese rimborsate 

DIDARIO FERRARA  

B ando di gara annullato 
dopo l'aggiudicazione: 
l'Ati perdente è rim-
borsata delle spese 

di partecipazione. Legittima 
l'autotutela dell'ente se le pre-
scrizioni sono «ambigue», ma 
scatta il danno da responsabi-
lità precontrattuale. E quanto 
emerge dalla sentenza 7000/11, 
pubblicato il 30 dicembre 2011 
dalla quinta sezione del Consi-
glio di stato. 

Il bando si rivela «ambiguo» 
soltanto dopo l'aggiudicazione 
dell'appalto: è l'Ati perdente 
che solleva la questione, con 
fondati motivi, evidenziando 
come non sia chiaro se i mate-
riali dell'opera siano fungibili 
o meno. E deve essere risarcita 
del danno per le spese sostenute 
per la partecipazione alla gara, 
mentre la perdita di chance 
non scatta unicamente perché 
l'azienda non riesce a dimostra-
re di aver dovuto rinunciare ad 
altri contratti per colpa della 
stazione appaltante, che si è 
«rimangiata» il progetto. 

Progettista incerto. Con 
quale materiale devono essere 
realizzati i tubi per convogliare 
l'acqua piovana? Non lo sa nep-
pure il comune che ha realizza-
to il progetto per la costruzione 
delle condotte. Ad aprire il fron- 

te è l'Ati che ha perso la gara: 
l'aggiudicataria - è la censura 
- ha vinto perché ha proposto 
una variante progettuale, evi-
dentemente più economica, ma 
non consentita. Il dubbio viene 
alla stessa stazione appaltante, 
che pure ha provveduto nel frat-
tempo ad assegnare l'opera: l'in-
certezza è oggettiva, non resta 
che annullare gli atti di gara. 
1_; autotutela risulta sì legitti-
ma, ma non esclude di per sé 
il risarcimento all'impresa che 
ha partecipato alla procedura. 
L'Ati perdente ha riposto affida-
mento nel bando, che invece non 
chiarisce se il materiale delle 
tubazioni sia o no un elemento 
fondamentale e imprescindibile 
dell'opera. Sarà il progettista, 
spiega il comune dopo l'annul-
lamento, a doversi schiarire le 
idee e a dover chiarire la que-
stione della fungibilità: intanto 
l'Ati ottiene un risarcimento di 
oltre 43 mila euro, relativo ai 
costi sostenuti per la redazione 
dell'offerta e per la partecipa-
zione alla gara; si tratta delle 
spese di progettazione, consu-
lenza, rilievi, analisi 'prezzi, 
riepilogo dei versamenti per il 
contributo all'Autorità di vigi-
lanza sui contratti pubblici di 
lavori, oltre che servizi e forni-
ture, per la polizza fideiussoria, 
valori bollati e per servizi. 
	© Riproduzione riservata 	 
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Immigrati. Dal 30 gennaio versamento a carico degli stranieri per rilascio o rinnovo 

Sul permesso di soggiorno 
contributo fino a 200 euro 
Sono esentati 
i minori 
e chi chiede 
asilo politico 

Marco Noci 

È in arrivo una stangata 
per le tasche degli stranieri re-
golarmente soggiornanti in 
Italia. 

È stato infatti pubblicato 
sull'ultima «Gazzetta Ufficia-
le» del 2011 (la n. 3o4 del 31 di-
cembre) il decreto del 6 otto-
bre 2011 del ministero 
dell'Economia che introduce, 
a partire dal 3o gennaio 2012, 

un contributo a carico degli 
stranieri che chiedono il rila-
scio o il rinnovo del permesso 
di soggiorno. 

Il contributo era stato previ-
sto dalla legge 94 del 15 luglio 
2009, che, fra l'altro, ha previ-
sto anche l'accordo di integra-
zione (il cosiddetto «permes- 

so a punti» che sarà in vigore 
dal prossimo io marzo). 

L'esborso si aggiunge ai co-
sti già previsti per la richiesta 
di permesso di soggiorno e 
cioè 1a marca da bollo da 14,62 
euro, le spese postali pari a 30 
euro e il costo di produzione 
del permesso di soggiorno elet-
tréinico di 27,50 euro. 

La misura del contributo a 
carico dello straniero maggio-
renne è la seguente: 
■8o euro se la validità del per-
messo di soggiorno è compre-
sa fra 3 mesi e un anno (rientra-
no in questa casistica i permes-
si per lavoro stagionale); 
■ioo euro se è superiore a un 
anno e inferiore o pari a due an-
ni (ad esempio lavoro autono-
mo, contratto di lavoro a tem-
po determinato); 
■200 euro per il «permesso Ce 
per soggiornanti di lungo peri-
odo» e cioè il titolo di soggior-
no senza scadenza. 

Il nuovo contributo non ri 
guarderà invece i permessi per 
i figli minori, gli stranieri che 
entrano in Italia per sottoporsi 

a cure mediche e i richiedenti 
asilo politico, protezione o mo-
tivi umanitari. 

La tassa non dovrà essere 
corrisposta da coloro che chie-
dono l'aggiornamento o la con-
versione del permesso di sog-
giorno valido. Questa esenzio-
ne non è invece prevista per co-
]pro che chiedono il duplicato 
del documento causa, ad esem-
pio, lo smarrimento. 

Metà dei nuovi introiti servi-
rà a finanziare il Fondo rimpa-
CUI resto sarà utilizzato pef fi-
nanziare gli sportelli unici per 
l'immigrazione. 

Rimpatri volontari 
Sempre nella «Gazzetta Uffi-
ciale» del 31 dicembre 2011, è 

stato pubblicato il decreto del 
ministero dell'Interno del 27 ot-
tobre 2011, che contiene le li-
nee guida per l'attuazione dei 
programmi di rimpatrio volon-
tario e assistito. 

Il decreto è rivoltò agli stra-
nieri e agli apolidi e fissa i crite-
ri per l'attuazione e le modalità 
di ammissione ai programmi 

di rimpatrio volontario e assi-
stito, nonché l'individuazione 
delle organizzazioni, degli enti 
e delle associazioni per l'attua-
zione di questi programmi. 

Il ritorno volontario e assisti-
to è la possibilità di ritorno, 
che include un aiuto logistico e 
finanziario, offerta ai migranti 
che non possono o non voglio-
no restare nel Paese ospitante 
e che desiderano, in modo vo-
lontario e spontaneo, ritornare 
nel proprio Paese d'origine. 
Questa misura assicura che il 
percorso di ritorno sia realizza-
to nel rispetto della dignità e 
della sicurezza del migrante. 

La dinamica di svolgimento 
di questi programmi prevede 
vari momenti: la segnalazione 
e la valutazione del caso, l'ela-
borazione di un progetto indi-
viduale di reinserimento socio-
lavorativo nel Paese d'origine, 
che tenga conto delle capacità 
e delle aspettative del migran-
te, il sostegno alla realizzazio-
ne di questo piano nel Paese di 
origine. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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